
 
 

Protocollo RC n. 22870/2022 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2022) 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno di lunedì venticinque del mese di luglio, alle ore 
14,50 nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore 
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore 
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora 
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora 
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore 
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore 
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora    

 
Sono presenti il Sindaco e gli Assessori Alfonsi, Catarci, Gotor e Pratelli. 

Intervengono in modalità telematica il Vice Sindaco e gli Assessori Funari, Patanè e Zevi. 

Partecipa il sottoscritto il Vice Segretario Generale Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 266 

Rete integrata dei servizi Educativi 0-3 anni di Roma Capitale. 
Prosecuzione del sistema sperimentale dell'accreditamento e del 
convenzionamento delle strutture private 0-3 anni anche nel triennio 
2022/2025. Adeguamento del costo standard per bambino/a a quello 
definito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 672 del 19 ottobre 
2021. Modifica del calendario per l’accoglimento delle domande fuori-
termine di iscrizione ai servizi 0-3 anni approvato con Deliberazione 
della Giunta Capitolina n. 22 del 7 febbraio 2020. 

Premesso che, 
l’Amministrazione Capitolina è impegnata nell’attività di promozione e sviluppo della 
cultura dell’infanzia, e a tal fine garantisce alle famiglie l’offerta di servizi educativi di 
qualità, in quantità adeguata alla domanda; 

i servizi educativi per la prima infanzia sono offerti alla cittadinanza mediante una rete 
integrata, fondata sulla coesistenza di nidi pubblici a gestione diretta e indiretta e servizi 
privati convenzionati a gestione indiretta; 

tale rete integrata dei servizi educativi dedicati alla fascia di età da 3 mesi a 3 anni a partire 
dal 2003 è stata riorganizzata, sia tramite la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
9/2003 con cui è stato approvato il “Piano di localizzazione” delle strutture per la prima 
infanzia, sia tramite la Deliberazione della Giunta Comunale n. 500/2003, che ha attivato 
il sistema di accreditamento ai fini del convenzionamento di servizi educativi per la prima 
infanzia erogati da soggetti privati autorizzati;  



la procedura di accreditamento e convenzionamento è stata riconfermata con la 
Deliberazione di Giunta Capitolina n. 400/2007, poi revocata dalla successiva 
Deliberazione G.C. n. 244 del 22 maggio 2013 che ha attuato una revisione completa della 
procedura stessa; tale ultima Deliberazione ha istituito per la prima volta l’Albo delle 
strutture Nido e Spazi Be.Bi. privati accreditati con Roma Capitale stabilendo, come 
requisito di accesso all’Albo, quello di possedere da almeno un triennio l’autorizzazione al 
funzionamento rilasciata dal Municipio per la struttura da accreditare, al momento della 
presentazione della istanza di accreditamento; ha, inoltre, introdotto il criterio secondo cui 
l’acquisizione dei posti nelle strutture accreditate da parte di Roma Capitale possa avvenire 
compatibilmente con la disponibilità di risorse finanziarie; infine ha introdotto misure di 
monitoraggio delle attività svolte dalle strutture educative in convenzione con particolare 
riferimento alla qualità del servizio; 

l’evoluzione delle caratteristiche della domanda e dell’offerta del servizio nel corso degli 
anni ha portato a riconsiderare alcuni aspetti della gestione della rete interata dei servizi 
educativi e pertanto, con successiva Deliberazione della Giunta Capitolina n.266/2015, 
sono stati ridefiniti i corrispettivi mese/bambino dovuti dall’Amministrazione per il 
servizio; l’intera procedura è stata poi riconfermata dalla Deliberazione del Commissario 
Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina, n. 107 del 7 giugno 2016;  

con Deliberazione n.49 del 30 marzo 2017 la Giunta Capitolina ha approvato, rinnovandole, 
le modalità di acquisizione di posti presso strutture private in aggiunta a quelli disponibili 
presso i nidi a gestione diretta e in concessione; in tale contesto è stato introdotto 
nell’Avviso pubblico delle iscrizioni, un criterio di scelta prioritaria, di un minimo di tre, a 
favore dei nidi comunali con l’obiettivo di favorire il pieno utilizzo delle strutture di 
proprietà pubblica (in gestione diretta e in concessione compresi i project financing) pur 
garantendo in subordine, secondo le preferenze indicate dalle famiglie, la possibilità di 
accesso ai servizi privati convenzionati e soprattutto il diritto alla continuità ai bambini già 
frequentanti strutture private convenzionate con la riconferma del posto da un anno all’altro 
nella medesima struttura; 

con il medesimo atto sono stati nuovamente approvati i Disciplinari per l’Accreditamento 
e per il Convenzionamento delle strutture educative 0-3 anni modificati in alcuni punti ed 
è stato riconfermato il costo del servizio stabilito nell’atto del 2015;

il sistema di convenzionamento è stato poi riconfermato dalla Giunta Capitolina fino 
all’anno educativo 2020/21 con la Deliberazione n.25/2019 che ha ulteriormente precisato 
i criteri di scelta delle strutture da parte delle famiglie e, da ultimo, con la Deliberazione 
n.155 del 9 luglio 2021 per l’anno educativo in corso;

la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 22 del 7 febbraio 2020, oltre a ridefinire le fasce 
di età dei bambini per la loro distribuzione in sezioni più corrispondenti al trend delle 
domande e in continuità con la scuola dell’infanzia, ha modificato i criteri di scelta dei 
servizi da parte delle famiglie, riducendo a due, invece di tre, il numero delle opzioni 
prioritariamente rivolte a favore di nidi pubblici; 

Considerato che,
è un obiettivo prioritario per l’Amministrazione capitolina mantenere in efficienza la rete 
integrata dei servizi educativi 0-3 anni, garantendo livelli di qualità del servizio sempre più 
elevati e quanto più possibile uniformi su tutto il territorio comunale, anche in relazione al 
contesto normativo regionale;
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la Regione ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d'Infanzia” 
approvando il relativo Regolamento con Deliberazione della Giunta Regionale n. 903 del 
19 dicembre 2017; 

l’art. 3 punto 2 di tale Regolamento ha stabilito che i soggetti privati titolari dei nidi, in 
aggiunta all’autorizzazione al funzionamento, possono richiedere l’Accreditamento 
Regionale e che, solo se ottengono tale riconoscimento possono accedere ai contributi di 
gestione erogati dalla Regione e a qualsiasi altro contributo messo a disposizione 
nell’ambito delle risorse del “Fondo nazionale per il sistema integrato dei servizi di 
educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni” in attuazione del D.Lgs. 65/2017”;

il medesimo principio è riaffermato ancor più esplicitamente dalla Legge Regionale n. 7 
del 5 agosto 2020, che all’art. 45 stabilisce che l’Accreditamento regionale costituisce per 
i nidi a titolarità privata autorizzati condizione per l’accesso al mercato pubblico 
dell’offerta e a contributi pubblici; 

con la Deliberazione n. 155 del 9 luglio 2021 la Giunta Capitolina ha preso atto del nuovo 
Sistema di Accreditamento Regionale istituito con la predetta Deliberazione della Giunta
Regionale n. 903 del 19 dicembre 2017 e del relativo Regolamento, rinviando ad un 
successivo atto la ridefinizione dei criteri per il convenzionamento con Roma Capitale alla 
luce del nuovo quadro configuratosi;

il quadro normativo di riferimento è ancora in corso di ridefinizione, in tutti i suoi aspetti, 
da parte della Regione e di conseguenza anche il previsto provvedimento 
dell’Amministrazione Capitolina per il recepimento del sistema di Accreditamento 
regionale, nel cui ambito il sistema sperimentale di convenzionamento delle strutture 
private 0-3 anni potrà essere regolamentato e assumere carattere definitivo; 

in attesa della ridefinizione dei criteri occorre comunque riconfermarne la validità del 
sistema di convenzionamento, finora disciplinato dalle Deliberazioni citate in premessa 
succedutesi negli anni passati fino ad arrivare alla più recente D.G.C. n.155/2021, come 
modalità generale di acquisizione dei posti per mantenere in efficienza la rete integrata dei 
servizi educativi;

è necessario quindi approvare la prosecuzione del sistema integrato anche per i tre anni 
educativi 2022/23, 2023/24 e 2024/25, secondo le modalità sperimentali 
dell'accreditamento e del convenzionamento fin qui applicate, nelle more dell'adozione di 
un atto regolamentare in materia; a tal fine l'Amministrazione acquisirà, dalle strutture 
private accreditate e già convenzionate nell'anno in corso che hanno comunicato la 
disponibilità di posti da inserire nel bando annuale per le iscrizioni, un numero di posti 
corrispondenti agli utenti già iscritti e a quelli in corso di iscrizione che non abbiano trovato 
posto nei nidi pubblici prioritariamente scelti e che abbiano secondariamente indicato la 
preferenza per una o più delle attuali 173 strutture in convenzione, al fine di garantire loro 
la continuità educativa;

preliminarmente alla sottoscrizione delle convenzioni annuali e durante lo svolgimento del 
servizio educativo, l’Amministrazione provvederà ad effettuare sia i controlli di legge sugli 
operatori economici titolari dei nidi in convenzione sia quelli finalizzati a monitorare la 
qualità del servizio reso, come regolato dalla convenzione annuale, verificandone la 
corrispondenza con gli standard qualitativi richiesti per tutta la rete dei servizi alla prima 
infanzia e applicando le penali fissate nel Disciplinare per il convenzionamento approvato 
con la già citata D.G.C. n.155/2021.

Allo stesso tempo è opportuno demandare al Dipartimento una revisione complessiva 
dell’attuale sistema di accreditamento e convenzionamento, per la codifica definitiva dello 
stesso, in coerenza con il Sistema di Accreditamento Regionale; 
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Considerato inoltre che,
la Giunta Regionale con Deliberazione n. 672 del 19 ottobre 2021 ha approvato il 
“Programma regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-23,
ai sensi dell’art.49 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7” il quale prevede due misure 
volte, la prima al sostegno delle famiglie tramite la definizione di politiche tariffarie 
secondo canoni di qualità e omogeneità in relazione alla compartecipazione degli utenti al 
costo del servizio, individuando 10 fasce di reddito definite in base all’ISEE e la relativa 
retta massima, la seconda alla definizione dei criteri minimi per l’affidamento dei servizi a 
gestione indiretta da parte dei Comuni del Lazio quantificando il costo standard del servizio 
nella misura di € 840 / mese / bambino per il servizio a tempo pieno per 5 giorni settimanali;

Roma Capitale ha già provveduto ad adeguarsi ai criteri stabiliti in relazione delle politiche
tariffarie a carico delle famiglie approvando le nuove tariffe con la Deliberazione della 
Giunta Capitolina n. 7 dell’11 gennaio 2022 con cui ha declinato 10 scaglioni di ISEE con 
tariffe maggiormente favorevoli per l’utenza rispetto a quelle definite dalla Regione Lazio; 

è quindi necessario approvare anche il nuovo costo del servizio da applicare nelle 
convenzioni con i nidi accreditati, a partire dall’anno educativo 2022/2023, considerando 
la tariffa di € 840/mese/bambino riferita all’orario standard di maggior utilizzo da parte 
degli utenti dalle 8,00 alle 16,30, come di seguito indicato, ridefinito in proporzione per gli 
ulteriori orari di frequenza:

- 840 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) - orario del servizio 8-16.30;

- 750 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) - orario scelto dall’utente 8-14.30;

- 590 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) per il servizio Spazio Be.Bi./Spazio 
gioco (5 ore).

Ritenuto che,
la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 22 del 7 febbraio 2020, confermando quanto 
già previsto dalla Deliberazione della Giunta Capitolina n. 49/2017, ha disposto 
l’espletamento, ogni anno, di ulteriori quattro mini bandi di iscrizione al di fuori dei termini 
fissati per l’Avviso pubblico per le iscrizioni ai servizi educativi 0-3 di Roma Capitale 
pubblicato nel mese di febbraio, per dare modo a tutte le famiglie che non abbiano effettuato 
per tempo l’iscrizione al servizio, di poter effettuare l’iscrizione in un successivo momento; 

la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 22 del 7 febbraio 2020, confermando quanto 
già previsto dalla Deliberazione della Giunta Capitolina n. 49/2017, ha disposto che ogni 
anno le Strutture territoriali accolgano domande di iscrizione al di fuori dei termini fissati 
per l’Avviso pubblico per le iscrizioni ai servizi educativi 0-3 di Roma Capitale pubblicato 
nel mese di febbraio, secondo un calendario predefinito, per dare modo a tutte le famiglie 
che non abbiano effettuato per tempo l’iscrizione al servizio, di poterla effettuare anche 
successivamente ed accedere ai servizi in ulteriori quattro momenti dell’anno dopo 
settembre; 

l’andamento delle richieste che pervengono da parte degli utenti che si avvalgono della 
possibilità di ricorrere ad iscrizioni tardive è costante, appare quindi opportuno modificare 
la Deliberazione della Giunta Capitolina n.22 del 7 febbraio 2020 nella parte relativa al 
calendario previsto per la generazione di graduatorie fuori termine (punto 10 del 
dispositivo) e stabilire di offrire alle famiglie una maggiore accessibilità al servizio con la 
possibilità di presentare ai Municipi le domande di iscrizione durante tutto l’anno, 
estendendo così il periodo di accoglimento delle istanze e portando a sei, invece che a 
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quattro, il numero delle graduatorie che verranno mensilmente generate in base al 
punteggio assegnato. Pertanto il testo del dispositivo al punto dieci, laddove attualmente 
recita:

“di prevedere che le strutture territoriali accoglieranno domande fuori termine e 
redigeranno graduatorie separate secondo il seguente calendario:

31 ottobre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 ottobre;

30 novembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 novembre;

20 dicembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 dicembre

20 gennaio per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 gennaio”
Deve essere così sostituito: 

<di prevedere che le strutture territoriali accoglieranno domande fuori termine e 
redigeranno graduatorie separate secondo il seguente calendario:

30 agosto per le istanze fuori termine pervenute entro il 5 agosto, 

30 settembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 23 settembre,

31 ottobre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 ottobre,

30 novembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 24 novembre,

20 dicembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 dicembre,

20 gennaio per le istanze pervenute entro il 15 gennaio;

laddove il termine ultimo di redazione delle liste dovesse cadere di giorno festivo, lo stesso 
si intende automaticamente spostato al primo giorno feriale utile; resta inteso che gli utenti 
ancora in lista d’attesa dal bando principale pubblicato a febbraio 2022 hanno la priorità di 
ingresso nei servizi rispetto agli utenti che presenteranno la domanda fuori termine>.

Visto il Decreto Legislativo n.267/2000 e s.mm. e ii; 

Visto lo Statuto di Roma Capitale;

Visto il Regolamento degli Asili Nido di Roma Capitale, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.45 del 25 marzo 1996 e s.m.i.;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale;

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.266/2015;

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.49/2017

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 903 del 19 dicembre 2017

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.25/2019

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.22/2020

Vista la Legge Regionale n. 7 del 5 agosto 2020

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.155/2021

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 672 del 19 ottobre 2021

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n.7/2022
che, in data 21 luglio 2022 il Direttore della Direzione Programmazione Regolamentazione 
e Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici, ha espresso il parere che di seguito 
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integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs 18 
agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto”

Il Direttore Fto: Maria Teresa Canali

che, in data 21 luglio 2022 il Direttore del Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione 
professionale, ha attestato - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, comma 1, lettere i) e 
j), del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale, la 
coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta;

Il Direttore F.to: Carlo Maria L’Occaso 

che, in data 22 luglio 2022 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs. del 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto”;

Il Ragioniere Generale F.to: Marco Iacobucci

che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario 
Generale la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’articolo 97, 
comma 2, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA CAPITOLINA

Per i motivi esposti in premessa,

DELIBERA

1) approvare la prosecuzione del sistema integrato dei servizi educativi 0-3 anni 
anche per i tre anni educativi 2022/23, 2023/24 e 2024/25, secondo le modalità 
sperimentali dell'accreditamento e del convenzionamento fin qui applicate, nelle 
more dell'adozione di un atto regolamentare in materia;

2) di stabilire il nuovo costo mese/bambino, per le convenzioni con i nidi accreditati, 
secondo le indicazioni fornite dalla Regione con DGR n. 672/2022 e modificare, 
conseguentemente, gli importi fissati con le DGC n.49/2017 e n.155/2021 come 
di seguito indicato:

- 840 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) orario del servizio 8-16.30;

- 750 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) orario del servizio 8-14.30;

- 590 euro/mese/bambino (più IVA se dovuta) per il servizio di Spazio Be.Bi. / 
Spazio Gioco (5 ore).

3) di prevedere che, per ciascun anno educativo, l'Amministrazione acquisirà i 
posti/bambino dalle strutture private accreditate e già convenzionate nell'anno in 
corso, che hanno comunicato la disponibilità di posti da inserire nel bando
annuale per le iscrizioni, per un numero di posti corrispondenti agli utenti già 
iscritti e a quelli in corso di iscrizione che non abbiano trovato posto nei nidi 
pubblici prioritariamente scelti e abbiano secondariamente indicato la preferenza 
per una o più delle attuali 173 strutture in convenzione, al fine di garantire a tutti 
i bambini la continuità educativa;
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4) di demandare al Dipartimento una revisione complessiva dell’attuale sistema di 
accreditamento e convenzionamento, per la codifica definitiva dello stesso, in 
coerenza con il Sistema di Accreditamento Regionale, a seguito di specifiche 
indicazioni di parte politica; 

5) Di approvare la modifica alla Deliberazione della Giunta Capitolina n.22 del 7 
febbraio 2020, relativamente al punto 10 del dispositivo, che attualmente recita: 

“di prevedere che le strutture territoriali accoglieranno domande fuori termine e 
redigeranno graduatorie separate secondo il seguente calendario:

31 ottobre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 ottobre;

30 novembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 novembre;

20 dicembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 dicembre

20 gennaio per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 gennaio”
che viene così sostituito: 

<di prevedere che le strutture territoriali potranno accogliere domande fuori termine in 
qualsiasi momento dell’anno e redigeranno graduatorie separate secondo il seguente 
calendario:

30 agosto per le istanze fuori termine pervenute entro il 5 agosto, 

30 settembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 23 settembre,

31 ottobre per le istanze fuori termine pervenute entro il 25 ottobre,

30 novembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 24 novembre,

20 dicembre per le istanze fuori termine pervenute entro il 15 dicembre,

20 gennaio per le istanze pervenute entro il 15 gennaio;

laddove il termine ultimo di redazione delle liste dovesse cadere di giorno festivo, lo stesso 
si intende automaticamente spostato al primo giorno feriale utile; resta inteso che gli utenti 
ancora in lista d’attesa dal bando principale pubblicato a febbraio 2022 hanno la priorità di 
ingresso nei servizi rispetto agli utenti che presenteranno la domanda fuori termine>.

La copertura economica dei contratti di convenzione è assicurata con i fondi stanziati sul 
bilancio pluriennale 2022/24 sul centro di responsabilità dipartimentale 1AN posizione 
finanziaria U1.03.02.15.010.0SNM articolo 611 e 40611.

L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 29 luglio 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 12 agosto 2022.

Lì, 28 luglio 2022 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: A. Gherardi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 8 agosto 2022

Lì, 9 agosto 2022 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: A. Gherardi
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